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Il coro di Grimaldi 
risorge in un disco 
Incisioni storiche salvate da un corista 

di NICOLASBISÀ 

S 
pesso rammentando le straordina­
rie serate nella sala dell'Accade­
mia Pol.ifonica Barese in via de' 
Gironda, il pensiero si soffermava 

sulla consapevolezza che esisteva fra le cose 
dell'Accademia, anche uno scatolone con 
registrazioni effettuate amatorialmente di 
alcuni concerti: quelle effettuate a suo tem­
po per Radio Bari non esistono più. n re­
cupero del patrimonio esecutivo della isti­
tuzione foniiata da Biagio Gri­
maldi è sicuramente un docu­
mento interessante dell'attività 
lunga e feconda della istituzione 
che fu - è bene dirlo una volta di 
più - qualcosa di ben più incisivo e 
pregnante di una semplice asso­
ciazione corale:-

Ma non è di questo che inten­
diamo parlare, quanto invece di 
uno spiraglio - che auspicabil­
mente potrebbe aprirsi verso pro­
spettive in immaginabili- che sul­
la strada del recupero di un pa­
trimonio storico oltre che mera­
mente musicale quale fu l'attività 
della Pol.ifonica, viene ora pro­

to di archi); la lauda (armonizzata da Gri­
maldi) O bambino celeste; la lauda Gloria in 
cielo(all'organo Donato Marrone);Puer Na­
tus lauda del XIV sec.; Allehija lauda; Cur­
rite pastores di M.Grancini (XVII sec.), Au­
dite pastoresdi G. Paisiello;Ariafiamminga 
elab. M.E.Bossi e B.Grimaldi; n Natale di 
G.Burgmein.; n Natale di Gesù trittico per 
soli,coroeorchestrasutestidiA.S.Novaroe 
musica di EVìttadini 

Confesso che riascoltare brani con i quali 
· i· concerti natalizi della Polifonica aveva 

spettata dalla iniziativa di uno dei GLORIA DI BARI Biagio Grimaldi sul podio 
«cantori». n notaio Giuseppe De 
Gioia, nel l958, entrò a far parte 
del coro, ma non si limitò a cantare, quanto 
anche, sia pure con i mezzi tecnici dispo­
nibilimezzosecolofaopocomeno,provvide 
anche a registrare più di una esibizione del 
complesso diretto da Biagio Grimaldi. Ed 

·Orahadecisodirenderefruibilialcunedelle 
più riuscite. 

L'occasione è stata il Natale. Peppino De 
Gioia ha infatti compilato una fascinosa 
antologia di brani eseguiti dal coro diretto 
da Biagio Grimaldi ed ispirati·al Natale. Di 
qui in cd intitolato n Natale di Gesù - Ba­
gliori di arte corale. n cd contiene gùat­
tordici brani: Verbum Caro Factum Est di 
anonimo del XIV sec.; Resonet in Laudibus 
di Anonimo del XVI (con accompagnamen-

creato una grata e commovente familiarità, 
è stato come fare un salto indietro nel tempo 
e rivivere nel ricordo riacceso dalla musica, 
le impressioni che avevo vissuto con le esi­
Dizioni d~lla Pol.ifonica, con Grimaldi sul 
podio e, quando c'era, Donato Marrone 
all'organo, mi ha commosso. Da buon ba­
rese, oltre che da appassionato di musica, 
mi auguro soltanto che l'impresa beneme­
rita di Peppino De Gioia non si fermi qui e 
che il cd - che reca sulla copertina la ri­
produzione del bassorilievo che era il <dogo)) 
della Polifonica, sia soltanto il primo di una 
lunga serie, che costituirà senz'altro un vi­
vido documento di un lungo e felice periodo 
della vita musicale barese. 


